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Si dice che le poesie siano “parole alate”. Cioè che abbiano le ali. È vero, le poesie che volano hanno le
ali. Per la precisione due ali, quella del Suono e quella del Senso. L’ala del Suono è importantissima, in
una poesia, e dev’essere agile e forte. Nel libro “Topo dopo topo” quest’ala batte con quattro tempi:
quello della filastrocca (“Topo dopo topo / Rima dopo rima / Sempre un altro dopo / Sempre un altro
prima...”), quello del rap (“Trippa, salsiccia, la pappa con la ciccia! / I ravanelli rossi oppure
l’insalata riccia!...”), quello dell’ottava (“Alba, ventisei giugno, San Giovanni, / i bimbi ad Hamelin
dormono ancora. / Nei letti caldi di pigiami e panni / aspettano la sveglia dell’aurora....”), e quello
della canzone (“Signore, io non suonerò per te. / Né mai per nessun altro come te....”). Un concerto a
quattro tamburi, un bel quartetto.
L’ala del Senso di “Topo dopo topo” viene volando da molto lontano: esattamente dal 26 giugno del
1284. Quella del Pifferaio di Hamelin è una delle storie, quelle poche decine di storie, che molte volte
sono state raccontate e molte ancora lo saranno. La sua ala di Senso è possente, ha volato fino a qui
portando Senso per secoli, Senso della vita e delle sue disgrazie, Senso che narrandole aiuta a
fronteggiarle. Io ho cercato di battere meglio che potevo, con le mie migliori parole e tamburi,
quest’ala che arrivava da lontano, batterla bene per il tratto che mi spetta, prima di consegnarla ad altri
narratori come un tedoforo di Olimpia. E se dovessi dire quale può essere un canto di volo di quel
Senso, forse gli darei lo stesso che cantano i poveri bambini di Hamelin e di tutto il nostro mondo,
marciando storditi dietro l’Omino di Burro, lo Spacciatore di Videogame, il Conduttore di TV
Spazzatura, insomma il Pifferaio di turno.

Noi andiamo - dove ci dite
Noi mangiamo - ciò che ci date
Noi guardiamo - ciò che ci dite
Noi leggiamo - ciò che ci date

Però fate attenzione, grandi, perché è sicuro:
da quello che ci date viene il vostro futuro!


